Lc 18,9-14: il fariseo e il pubblicano: dal merito al dono. 
Introduzione

· La parabola qui raccontata è posta lungo il viaggio di Gesù e dei suoi discepoli verso Gerusalemme: è un insegnamento cruciale di come relazionarsi e seguire Gesù lungo questo viaggio.
· Il fariseo e il pubblicano rappresentano due modelli di come vivere il rapporto con Dio e con gli altri, modelli che Gesù pone davanti alla scelta dei suoi discepoli. 
Osservare

· Per chi Gesù racconta la parabola?

· Chi sono i personaggi della parabola?

· Cosa stanno facendo sia il fariseo che il pubblicano?

· Come prega il fariseo?

· Per cosa ringrazia Dio?

· Come prega il pubblicano?

· Per cosa chiede pietà?

· Per chi Gesù esprime la sua preferenza? E perché?

Interpretare

· Chi era il fariseo al tempo di Gesù? E il pubblicano?

· Su cosa è basata la relazione con Dio del fariseo?

· In fondo chi c’è al centro della sua preghiera?

· E come si pone nei riguardi degli altri?

· Su cosa è basata la relazione con Dio del pubblicano?

· Chi c’è al centro della sua preghiera?

· Come si pone nei riguardi degli altri?

· Come mai  per Gesù il pubblicano diventa il vero modello dell’uomo religioso, dell’autentico suo discepolo?
Approfondire:

· Due modelli di relazione con Dio e col prossimo

· Un rapporto basato sullo scambio, sul commercio

· Un rapporto basato sulla gratuità

· I due figli della parabola del “figliol prodigo” (Lc 15): vivere da servo, vivere da figlio

· Fil 3,1-11: l’esperienza di Paolo
· La conversione: dal merito al dono

Applicare

· Cosa dice a me personalmente questa parola?

· Nella relazione con Dio e con il prossimo mi ritrovo più nel fariseo o nel pubblicano?

· La mia relazione con Dio la vivo più da “servo” o da “figlio”?

· La mia sequela di Gesù Cristo è più centrata sul merito o sul dono?

· Quale frutto voglio chiedere a Dio da questo ritiro?

Pregare

· Quale preghiera suscita in te questa parola?

· Puoi pregare col Salmo 131

Lc 18,9-14: il fariseo e il pubblicano: dal merito al dono. 

9 Disse ancora questa parabola per alcuni che presumevano di esser giusti e disprezzavano gli altri: 10 “Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. 11 Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. 12 Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo. 13 Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: O Dio, abbi pietà di me peccatore. 14 Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza dell’altro, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato”. 
